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RISO: CON L'AZIONE I DELLA MIS. 214 AIUTI
PER LA  CONSERVAZIONE DELLA BIODIVERSITÀ NELLE RISAIE
Le modifiche del Programma di sviluppo rurale 2007-2013, approvate dalla Commissione europea, 
hanno introdotto, già a partire  dal 2010,  l'azione I “conservazione della biodiversità nelle risaie” 
nell'ambito della misura 214 “pagamenti agroambientali”.
La misura intende operativamente, limitare gli effetti negativi esercitati dalle asciutte sulla fauna ac-
quatica e mantenere all’interno della risaia buoni livelli di biodiversità della flora e della fauna ac-
quatiche, senza costringere l’agricoltore a rinunciare alle asciutte nel corso del ciclo colturale.
I risicoltori che intendono aderire alla misura assumono gli impegni di seguito sintetizzati che devo-
no interessare almeno 1/3 della superficie aziendale annualmente coltivata a riso.
1) Realizzazione di fossi
Costituire e mantenere in ogni camera di risaia oggetto di impegno un fosso adiacente all’argine 
lungo il lato della bocchetta di uscita dell’acqua. A questo fosso dovranno essere collegati solchi 
secondari ad andamento tendenzialmente perpendicolare in modo da poter raccogliere e direzio-
nare, in occasione delle asciutte, le acque di sommersione. 
Il solco deve avere caratteristiche tali da consentire una permanenza di un adeguato livello di ac-
qua per tutto il ciclo produttivo, dal primo ingresso dell’acqua alla asciutta finale di raccolta e per 
tutta la sua lunghezza.
Il fosso principale, di sezione trapezoidale, deve essere profondo almeno 40 cm e largo (lato mag-
giore del trapezio posto verso l’alto) almeno 60 cm.
La manutenzione del fosso può essere effettuata dalla raccolta del riso alla successiva stagione 
produttiva. Sono ammesse deroghe in caso di cedimento delle sponde, danni causati da animali o 
attrezzi, eccezionali eventi in grado di danneggiare la struttura del fosso e/o di compromettere la 
funzionalità idraulica dello stesso. Per assicurare la stabilità del fosso e dell’argine dovranno inoltre 
essere lasciate adeguate fasce di rispetto.
2) Inerbimento argine risaia
Per l’intera stagione di coltivazione del riso, l’argine adiacente il fosso deve essere mantenuto iner-
bito, mediante semina o sviluppo della vegetazione spontanea.  
3) Trebbiatura e gestione delle stoppie
Lasciare sul campo le stoppie del riso sino alla fine di febbraio. A tal fine, i metodi di trebbiatura 
meccanica possono essere di due tipi:
a) la trebbiatrice taglia gli steli con le pannocchie e lascia degli stocchi di altezza variabile, dai quali 
è stata asportata la parte terminale;
b) la trebbiatrice “sgrana” la spiga, lasciando in piedi gli steli e le pannocchie svuotate.
Questo impegno è supplementare e facoltativo e può essere applicato solo in abbinamento ai pre-
cedenti due impegni, riconoscendo un premio supplementare.
Gli impegni avranno durata di 5 anni.
L'indennizzo annuale previsto è:
- euro 125/ha, in caso di adesione con gli impegni 1 e 2;
- euro 155/ha, in caso di adesione con gli impegni 1, 2 e 3.
Le domande di adesione dovranno essere presentate entro il 15 maggio prossimo.
La Dg Agricoltura della Regione Lombardia ha organizzato alcuni incontri informativi sulla misura 
214 azione I "Conservazione della biodiversità nella risaia”, sui temi della “La biodiversità nella ri-
saia (avifauna stanziale, migratoria, microfauna)”, relatore il prof. Giuseppe Bogliani dell'Università 
Pavia; “La gestione agronomica della misura”, relatore Franco Sciorati dell'Ente Risi.
Gli incontri si terranno con questo calendario:
Abbiategrasso (Mi) 
3 febbraio 2010, ore 14 
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Via Pontida - Sala ex Chiesa ex Convento Annunziata
Castello d'Agogna (Pv)
18 febbraio 2010, ore  14
Strada per Ceretto, 4
Mantova
23 Febbraio 2010, ore 14
Via Don Maraglio, 4 - Sala Massimo Chiaventi
Per approfondimenti:
http://www.agricoltura.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Page&childpagename=DG_Agricoltura
%2FDGLayout&cid=1213304115991&p=1213304115991&pagename=DG_AGRWrapper

OLIO D'OLIVA: NUOVE DISPOSIZIONI 
PER LA COMMERCIALIZZAZIONE
Con la circolare Agea n. ACIU.2010.29 del 14 gennaio 2010  “Commercializzazione dell'olio d'oliva 
- applicazione Dm 8077 del 10 novembre 2009 - adempimenti degli operatori di filiera” si è comple-
tato il quadro normativo relativo alla commercializzazione. Dal  1 luglio 2009 è entrato infatti in vi-
gore il nuovo Regolamento Ce 182/2009 che, modificando il precedente Reg. Ce 1019/2002, intro-
duce   novità in materia di commercializzazione ed etichettatura dell’olio d’oliva vergine ed extra-
vergine.
Le modifiche più importanti introdotte dal nuovo provvedimento sono relative all’obbligo di indicare 
in etichetta l’origine del prodotto, già obbligatoria   per l’olio commercializzato sul territorio naziona-
le. La designazione dell'origine degli «oli extra vergini di oliva» e degli «oli di oliva vergini» figura 
attraverso l'indicazione sull'etichetta del nome geografico di uno Stato membro (ad es. Italia) o del-
la Comunità o di un Paese terzo. La designazione dell'origine corrisponde alla zona geografica nel-
la quale le olive sono state raccolte e in cui è situato il frantoio nel quale è stato estratto l'olio.
Per la tutela delle indicazioni dell'origine in etichetta, per le imprese di condizionamento è obbliga-
torio obbligo registrarsi in un apposito elenco, nell'ambito del Sistema informativo agricolo naziona-
le (Sian). Alla richiesta d’iscrizione sono tenuti anche gli olivicoltori qualora procedano al condizio-
namento dell’olio (confezionamento in azienda) anche se ottenuto dalle olive provenienti da oliveti 
della propria azienda e molite da fratoio terzo.
Per l'esecuzione dei controlli è obbligatorio la tenuta di un registro per ogni stabilimento e deposito, 
nel quale sono annotati le produzioni, i movimenti e le lavorazioni dell'olio extra vergine di oliva e 
dell'olio di oliva vergine. Nel caso di lavorazione per conto terzi, i registri sono tenuti da chi proce-
de materialmente alla lavorazione
La tenuta dei registri è obbligatoria per:
- i frantoi;
- le imprese di condizionamento
- i commercianti di olio sfuso.
Sono esentati dalla tenuta dei registri gli olivicoltori che commercializzano olio allo stato sfuso e/o 
confezionato, purché ottenuto esclusivamente dalle olive provenienti da oliveti della propria azien-
da, molite presso il proprio frantoio o di terzi. Le informazioni devono tuttavia essere supportate 
dalla relativa documentazione commerciale ed amministrativa, fermo restando la comunicazione 
dei dati di produzione.
In attesa dell'attivazione dei servizi telematici, i registri sono tenuti secondo le modalità previste e 
devono essere vidimati da parte dell'ufficio dell'Icqrf o dell'ufficio regionale competente, rispetto all' 
ubicazione dello stabilimento o del deposito.
Per consultare il testo della circolare Agea n. ACIU.2010.29 del 14 gennaio 2010:
http://www.agea.gov.it/portal/pls/portal/docs/1/2122175.PDF
 

***
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APPUNTAMENTI

 5^ ASSEMBLEA ELETTIVA REGIONALE CIA

ASSEMBLEA ELETTIVA AGIA LOMBARDIA:
27 GENNAIO 2010 A MANTOVA
L'Assemblea elettiva dell'Agia-Associazione giovani imprenditori agricoli della Lombardia si terrà 
mercoledì 27 gennaio 2010, alle ore 9,30, presso la sala riunione della Cia Mantova (Via Imre 
Nagy, 46 – Mantova).
Interverranno all'assemblea il presidente della Cia Lombardia Mario Lanzi e Francesco Romano 
della Giunta nazionale Agia.
L’assemblea prevede una sessione pubblica aperta agli invitati sulle novità del Programma di Svi-
luppo rurale della Lombardia per i giovani agricoltori e per l’ammodernamento delle aziende, con la 
partecipazione di Giovanni Maggioni, funzionario della U.O. Interventi per la competitività e l'inno-
vazione tecnologica delle aziende - Dg Agricoltura della Regione Lombardia.

ASSEMBLEA ELETTIVA ASSOCIAZIONE “DONNE IN CAMPO” LOMBARDIA:
2 FEBBRAIO 2010 A MILANO
L'Assemblea elettiva dell'Associazione “Donne in Campo” della Lombardia si terrà martedì 2 feb-
braio 2010, alle ore 9,30, presso la sala riunione della Cia Milano/Lodi/Monza-Brianza (Viale Coni 
Zugna, 58 - Milano).
Interverrà all'assemblea il presidente della Cia Lombardia Mario Lanzi e concluderà i lavori Alberto 
Giombetti, coordinatore della Giunta nazionale della Cia.

ASSEMBLEA ELETTIVA ASSOCIAZIONE ANP LOMBARDIA:
8 FEBBRAIO 2010 A BRESCIA
L'Assemblea elettiva dell'Associazione nazionale Pensionati della Lombardia si terrà lunedì 8 feb-
braio 2010, alle ore 10,30, presso l'azienda agrituristica Apostoli Aldo (Via Romiglia, 6 - Brescia).
 
5^ ASSEMBLEA ELETTIVA CIA LOMBARDIA:
12 FEBBRAIO 2010 A MILANO
La 5^ Assemblea elettiva della Cia-Confederazione italiana agricoltori della Lombardia si terrà ve-
nerdì 12  febbraio 2010, alle ore 9,30, presso la sala Archi del Doria Grand Hotel (Via Andrea Do-
ria, 22 – Milano).
L'intervento si concluderà con l'intervento di Nazario Battelli della Giunta nazionale Cia.

5^ ASSEMBLEA ELETTIVA CIA – LE ASSEMBLEE PROVINCIALI
BRESCIA: 24 gennaio 2010
CREMONA: 24 gennaio 2010
BERGAMO: 6 febbraio 2010
MANTOVA: 6 febbraio 2010
VARESE: 8 febbraio 2010
COMO/LECCO/SONDRIO: 9 febbraio 2010
PAVIA: 10 febbraio 2010
MILANO/LODI: 11 febbraio 2010

L’archivio dei precedenti numeri di “Impresa Agricola news” è disponibile all’indiriz-
zo http://www.cialombardia.org/ianews/index.htm

***
Ricevere  gratuitamente  “Impresa  Agricola  news”  è  semplice:  basta  inviare  una  e-mail 
all’indirizzo ianews-subscribe@impresa-agricola.it senza alcun testo. Riceverete una e-mail 
di conferma a cui è sufficiente rispondere senza aggiungere nulla anche in questo caso.  
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